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ANCONA Sulla sanità, il Pd re-
gionale va in cortocircuito da
nord a sud. Il settore più im-
portante gestito da palazzo
Raffaellodiventa la cartina tor-
nasole di dissapori interni or-
mai neanche troppo striscian-
ti. Dalla nomina di Federico
Talèaconsiglieredelegatoalla
Sanità, che potrebbe aver alte-
rato gli equilibri nel Pesarese,
al più recente carteggio a colpi
di comunicati tra il governato-
re-assessore Luca Ceriscioli e
il capogruppo Fabio Urbinati
sulnuovoospedaledelPiceno,
tra i Dem c’è aria di tempesta.
Il tutto, allavigiliadelCongres-
so che dovrà eleggere il nuovo
Segretario regionale del parti-
to.

GuainelPesarese

Ilprimostepdiuna frattura in-
terna che diventa sempre più
evidente, sono state le polemi-
che dimissioni dalla delega al-
la Sanità da parte di Fabrizio
Volpini lo scorso 4ottobre. Un
gesto forte che secondo molti
avrebbe dovuto portare alla
nominadiunospecificoasses-
sore alla Sanità, richiesto ora
anche dagli stessi consiglieri
Pd, oltre che dagli altri partiti
di maggioranza. Invece, il go-
vernatore ha preso la decisio-
nedi sostituire ilmedicodi Se-
nigallia con il geometra pesa-
reseTalè, senza prima consul-

tarsi con nessuno. E la cosa
che più ha fatto imbufalire i
consiglieri di maggioranza, è
stata l’ufficializzazione del no-
me,arrivata ancorprimadella
riunione durante la quale se
ne sarebbe dovuto discutere.
«Lo abbiamo saputo dalla
stampa», confessano basiti.
Mossaconsideratapocodemo-
craticaealtrettantopococom-
prensibile, non solo a livello di

curriculum,maanchealivello
politico. La delega alla sanità
affidataaTalè– spiegatadaCe-
riscioli con un laconico «non
ha altri incarichi» - è comples-
sa ma, al tempo stesso, dà an-
chemolta visibilità.Unbell’as-
sist a meno di due anni dalle
elezioni, che non avvantaggia
di certo i suoi competitordiret-
ti nel Pesarese per la riconfer-
ma in Consiglio regionale, ov-

veroRenatoClaudioMinardie
Andrea Biancani. Quello dei
tre che nel 2015 aveva preso
meno voti, ora si ritrova con
una delega da vetrina, in un
settore di cui si è occupato a
targhealternee, spesso, incon-
trotendenzacon le sceltediCe-
riscioli.Anche lui, solo lo scor-
so marzo, chiedeva a gran vo-
ce «un assessore alla sanità a
tempo pieno»: che abbia cam-
biatoidea?

Danordasud

Ancor più sibillina la questio-
ne di ieri legata al nuovo ospe-
dale unico del Piceno. Dalla
suapaginaFacebook,Urbinati
smentisce,nellanotte tramar-
tedìeieri,diavermaidettoche
si andrebbe verso la realizza-
zione di due ospedali, uno di
primo livello e uno di base al
posto dell’ospedale unico di
Spinetoli, e che la Regione sa-
rebbed’accordo, comeriporta-
to dalla stampa locale. Nella
mattinata di ieri arriva però
anche il comunicato di Ceri-
scioli, che sente la necessità di
«precisare la posizione della
Regione dopo le dichiarazioni
apparsesulla stampadel capo-
gruppo Pd in consiglio regio-
nale, Fabio Urbinati». Chiude
il carteggio, l’ennesimo comu-
nicato sulla questione, arriva-
to a stretto giro da quello del
governatore, a firma Urbinati,
per chiarire in via definitiva
che, di ospedale di I livello, il
Picenone avrà solouno. Vicis-
situdine kafkiana che rimarca
per l’ennesima volta la scarsa
comunicazioneall’internodel-
lamaggioranza.

MartinaMarinangeli
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L’INNOVAZIONE

ANCONA Scuola, Università ed
impresa insiemepercatalizza-
re la creatività dei giovani sul
territorioe incoraggiare lapro-
duzione di idee innovative per
l’industria. Torna anche que-
st’annoilprogettoLearningby
Doing-coordinatodaiGiovani
Imprenditori di Confindustria

Marche-cheproponelacondi-
visione di metodologie, stru-
menti e valori tra il mondo in-
dustriale e il mondo dell’istru-
zioneedella formazione.Arri-
vataallaVedizione, l’iniziativa
vede le aziende associate del
territorioproporreprogetti ta-
rati sulle loronecessità, che sa-
ranno poi realizzati dagli stu-
denti degli istituti superiori e
dei quattro Atenei marchigia-
ni. Si va da app innovative alla
creazione di siti web, passan-
doper l’elaborazionedi strate-
giedimarketing.
«È un bell’esempio di re-

sponsabilità sociale d’impresa
- ha affermato SimonaReschi-
ni, Presidente dei Giovani Im-
prenditori di Confindustria
Marche, che ieri hapresentato
ilprogetto, affiancatadal colle-
gadiAncona,MarcoDelMoro
-. Permette agli studenti di co-
noscere ilmondoaziendale, ci-
mentandosi in lavori concreti.
Ad oggi abbiamo raccolto 50
richieste di progetti da parte
delle imprese». Il 30 maggio, i
progetti realizzati verranno
messi a confronto e i due valu-
tati comemigliori sarannopre-
miati, unoscelto traquelli pro-

posti dalle Università, e uno
tra quelli delle scuole superio-
ri.
Alla presentazione dell’ini-

ziativa hanno partecipato an-
che il Rettore della Politecnica
delleMarche, SauroLonghi, le
referenti degli altri tre Atenei
Elisabetta Torregiani (Univer-
sità di Camerino), Mara Del
Baldo (Università di Urbino) e
PatriziaSilvestrelli (Università
di Macerata) e Carmina Pinto
dell’UfficioScolasticoRegiona-
le.
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Talè, Urbinati e il Pd
sulla sanità regionale
si va in cortocircuito
Il nuovo consigliere delegato di Ceriscioli agita il Pesarese
Nel Piceno battibecco con il governatore sull’ospedale unico

Dalla scuola alle imprese, così nasce l’innovazione
Learning by Doing
è il progetto dei giovani
di Confindustria Marche

Isindacidecidono
lasedeaPagliare
«Due?Sipuòfare»
Poi ildietrofront
7 Ildubbiosull’ospedaleunico
adPagliaredelTrontoèstato
sollevatodalcapogruppo
regionaledelPdFabioUrbinati
.Hatestualmentedichiarato:
«Recentementehoparlato
conilpresidenteCerisciolie
congliesponentidelPd
provinciale:c’è ladisponibilità
dellaRegioneadiscutere
qualsiasialtradecisione».Poi
ieriUrbinatihapuntualizzato:
«Èveroperò,comeribadito
anchedalpresidente
Ceriscioli,cheselaconferenza
deisindacidovesseproporre
soluzionialternative
all’ubicazionedellastruttura
ospedaliera,questasarà
presa inconsiderazionedalla
Regione».RispondeCeriscioli:
«Lamiaposizioneequella
dellaRegioneMarche–
sottolineaCeriscioli -èquella
giàpiùvolteribadita in tante
occasionie in tanti incontri
pubblici,ovverocheoccorra
realizzareununicoospedaledi
primolivello».

Il caso

LapresidentediConfindustria
Giovani,SimonaReschini

Il settore diventa la
cartinadi tornasoledi

dissapori interni neanche
troppostriscianti
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